DISPORSI ALLA RELAZIONE ASCOLTANDO E PARLANDO
Comunicare non è semplicemente "parlarsi", è "ascoltare e rispondere" per intendersi, capirsi, conoscerei e farsi conoscere. In questo modo si concretizza la "relazione".
Si ascoltano: le parole, i gesti, gli sguardi, gli atteggiamenti, i comportamenti.

Si risponde:   prestando attenzione vera; rispettando pensieri, sentimenti; stimolando ad esprimere qualcosa di. sé; accettando le diversità.

Quando un genitore dialoga con il figlio, può scegliere diversi "registri", diversi "modi" di parlare con lui (fare prediche - offrire soluzioni - valutare - indagare - offrire sostegno - criticare); nonostante le migliori intenzioni si possono generare incomprensioni che "chiudono" le possibilità di dialogo perché suscitano nel figlio il bisogno di difendersi, di farsi valere, dì resistere alle pressioni del genitore.

Quando il figlio ha un problema
Una modalità efficace suggerisce di impostare i! dialogo secondo "passi" successivi: 

· ascoltare con rispetto ed attenzione, lasciando parlare, conservando il silenzio; 

· dare risalto ai sentimenti espressi o vissuti; 

· cercare di cogliere il punto di vista del figlio; 

· lasciare spazio alla responsabilità del figlio per trovare la soluzione al problema.
Quando il figlio chiede è non si è d'accordo 

Come accogliere alcune richieste dei figli (soldi, capi firmati, regali, discoteca, motorino...)?
Più che la semplice proibizione, che può suscitare insistenze, ribellioni dominate dal "non sentirsi
capiti'" è più utile;
· mettere in atto la volontà di capire, accogliere il punto di vista del figlio;
· esprimere con chiarezza le proprie valutazoni (perplessità, conseguenze temute, giudizi di valore).
In questo modo si evita che la discussione diventi un    "braccio di ferro"    e il genitore ha ropportunità di dimostrare rispetto e fermezza,

Quando il figlio fa qualcosa che non va.
Il figlio mostra scarso impegno nello studio, frequenta compagnie poco rassicuranti, comincia a
fumare, rientra ad orari inoltrati .,., : il genitore è preoccupato perché si tratta di affrontare
comportamenti in atto,
Occorre una modalità rispettosa ed autorevole nell"'affrontare un dialogo di chiarimento.
Il figlio deve esprimere apertamente la sua considerazione, il genitore risponderà con chiarezza,
coraggio e motivazione.
Nella situazione in cui non è possibile vietare o imporre, il genitore potrà solo precisare al figlio che
dovrà assumersi da solo e per intero le responsabilità della sua scelta lasciando poi che il figlio
impari dal suo stesso errore.
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